Ultima fermata

Attendeva con ansia alla stazione

Un piede sul predellino

il corpo in bilico 

e la sua mano tesa 

pronta ad afferrarmi

mentre il treno 

accelerava la sua corsa

I suoi occhi imploravano tempo 

, solo un po’ di tempo, ancora.

E quella mano , 

sempre più vicina alla mia 

stringeva nastri di speranza.

Ma era corto il mio fiato

e stanche  le mie gambe

troppo il dolore

per tentare l’aggancio.

Le sorrisi mentre quel treno 

la portava via per sempre

sbriciolai il mio biglietto

ormai scaduto

e lentamente alzai il braccio

per salutarla

Dalle mie labbra socchiuse

un impercettibile

“Addio Vita”.

